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MERCATO DEI CAMBI
Alla vigilia di agosto, la valuta russa non
mostra una maggiore volatilità e resta
all'interno dei limiti che si sono delineati
già un paio di mesi fa. Per la coppia ₱/$
il tasso di cambio fluttua nell’intervallo
61-64 ₱/$, per la coppia di valute
€/rublo l’intervallo è compreso tra i
72,0 e i 74,5 ₱/€. Uno dei principali
fattori che potrebbe influenzare
l’andamento del rublo è l’inasprimento
delle sanzioni statunitensi contro la
Russia, previsto da un disegno di legge
attualmente in elaborazione negli Stati
Uniti. Se le nuove sanzioni verranno
applicate ad agosto, il rublo potrebbe
subire una caduta considerevole.

POLITICA COMMERCIALE
Il Presidente Vladimir Putin ha firmato una legge che stabilisce l’annullamento
degli oneri di Stato sulla registrazione, liquidazione e riorganizzazione delle
persone giuridiche e dei liberi professionisti (Partita IVA), nel caso in cui le
domande per questo tipo di operazioni siano presentate in forma elettronica. Il
disegno di legge è stato proposto dal Ministero dello Sviluppo Economico e a
giugno è stato presentato alla Duma di Stato. Il documento della legge è
pubblicato sul portale elettronico ed entrerà in vigore dal 1 gennaio 2019. Prima
dell’entrata in vigore della legge, la tassa statale per la registrazione delle
persone giuridiche ammonta a 4 000 Rubli, per la registrazione della partita iva
la tassa a 800 Rubli, per la riorganizzazione e la liquidazione della persona
giuridica a 800 Rubli ed infine per la cessazione dell’attività di un libero
professionista a 160 Rubli.

TECNOLOGIA
Yandex, il più grande motore di ricerca
della Russia, nel secondo trimestre del
2018 ha registrato un aumento
dell'utile netto dell'857 percento. Tale
tasso di crescita è dovuto anche alla
cooperazione con Sberbank. L'utile
netto di Yandex per il secondo
trimestre è stato di 33,3 miliardi di
rubli. Tuttavia, le entrate dell'azienda
sono inferiori a questo importo: "solo"
29,3 miliardi (un aumento del 34%
rispetto al primo trimestre).

ECONOMIA INTERNA
La Coppa del mondo di calcio ha
accelerato la crescita dell'economia russa
di 0,1-0,2 punti percentuali nel secondo
trimestre del 2018, secondo la Banca
centrale di Russia. In precedenza, durante
la Coppa del mondo, la Banca di Russia
aveva rilevato un’accelerazione
dell’aumento dei prezzi a breve termine
(per i servizi di trasporto passeggeri, gli
alberghi, il turismo domestico).
L'Associazione dei Tour Operator della
Russia (ATOR) ha calcolato che le entrate
derivanti dalla Coppa del Mondo
corrispondono a circa l'1% del PIL del
Paese: più di 850 miliardi di rubli.
Secondo il Comitato Organizzatore del
torneo, questo importo copre
praticamente i costi di preparazione e
svolgimento delle competizioni.

POLITICA FISCALE
La Federazione Russa ha iniziato la definizione delle zone offshore. La Duma di
Stato, durante la terza e ultima lettura, ha adottato un pacchetto di proposte di
legge nelle regioni amministrative speciali (SAR), prevedendo la creazione di
zone offshore nelle isole Russky (in Primorsky Krai) e Oktyabrsky (a Kaliningrad).
Le strutture straniere, incluse le entità offshore, potranno essere trasferite in
Russia e mantenere la loro forma legale. Allo stesso tempo, secondo il disegno
di legge, le organizzazioni finanziarie creditizie e non registrate all’estero, non
potranno essere registrate nelle zone offshore. Le regioni dovranno stabilire le
seguenti tassazioni speciali per le società internazionali: 0% sul reddito ricevuto
da una società internazionale sotto forma di dividendi e 5% sul reddito
percepito da residenti stranieri come dividendi su azioni delle società
internazionali che erano pubbliche al momento dell’emissione. In aggiunta, i
residenti non saranno soggetti al controllo valutario e saranno quindi in grado
di effettuare liberamente le transazioni finanziarie. Tale piano di creazione delle
zone offshore è diventato pubblico in Russia già nel mese di aprile, il governo lo
interpreta come misura di sostegno per gli oligarchi russi e le loro società che
sono state sanzionate. A giugno, il presidente Putin ha firmato una legge che
permette ai soggetti giuridici controllati da società offshore di privatizzare le
imprese e concretizza così con questa legge la nozione di “investitore
straniero”.

PETROLIO
La Russia entra nella Top 10 dei Paesi
con la benzina più economica, con un
prezzo di carburante a litro di $0,72,
secondo l'agenzia Bloomberg. Il primo
posto della classifica è occupato dal
Venezuela, dove il prezzo al litro è
inferiore a $0,01. A seguire, troviamo
l'Iran con un prezzo di $0,28/l e Kuwait
con $0,35/l. Altri sei paesi precedono la
Russia nella classifica: Nigeria ($0,41),
Egitto ($0,43), Arabia Saudita ($0,54),
Malesia ($0,54), Indonesia ($0,67) e
Emirati Arabi Uniti ($0,68). L’Italia,
invece, rientra nella Top 10 dei Paesi più
cari con un prezzo di $1,91/l.

In collaborazione con il nostro socio


